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LE'GGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 2254.

REGIO DECRETO 14:novembre 1926, n. 1953.

Disposizioni sul cottferimento dei posti di notaro.

,
WITTORIO EMANUELE III

PEB GRAZIA DI DIO E PER VOLOblTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. ‡ della legge 31 gennaio 1926, n. 100, sulla fa
oltà del potere esecutivo di emanare norme giuridiche;
Vista la legge 6 agosito 1926, n. 1865, sul conferimento dei

osti notarili
Vista la le ge 16 febbraio 1913, n. 89,4 sulPordinamento

del notariato e Tegli archivi notarili, e visto il relativo re

golamento approvato col R. decreto 10 settembre 1914, nu
mero 1326 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;

. Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Guardasigilli, Ministro Segretario di

Stato per la giustizia e gli affari di culto, di concerto col
blinistro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

' doncor,¾ ^per frdsfériindnti di notari.

Art. 1.

I posti di notaro che risultino vacanti vengono messi a

boncorso fra notari in esercizio mediante avviso da pubbli
carsi nel Bollettino uinciale del Ministero della giustgia.
Al concorso possono prendere parte tutti i notari che si

trovino iscritti e ruolo alla data di þubblicazione dell'avvi-
so, qualunque sia la durata delPesercizio delle funzioni nelle
sedi cui essi appartengono.
E' in facollA °del Ministrò lier la giustizia mettere nuova

mente a concorso posti di notaro vacanti, ai quali non siano
stati trasferiti notari in esercizio. A tall [iosti, peraltro,
possono concorrere soltanto i notari che non erano iscritti
a ruolo alla data di pubblicazione del precedente concorso

per trasloco ai posti medesimi.

Art. 2.

Gli aspiranti, per essere ammessi al concorso, debbono

farne domanda in carta da bollo al Ministro per la giusti
zia e gli affari di culto. La domanda deve essere corredata

dei seguenti documenti:
l' atto di nascitaj

2° attestazione del presidente del Consiglio anotarile del
distretto in cui il concorrente esercita il miofàriato com-

provante che l'aspirante è iscritto neÏ ru lo dei notÀri eser-
centi nel distretto stesso, con la indicazione della data di

tale iscrizione. Se precedentemente il concorrânte ha esercis
tato il notariato in altri distretti, deve produrre eguale at-
testazione dei presidenti dei rispettivi Colisigli . notaril&;

3° certificato dell'esame di idoneità o di abilitaziòne al
notariato ovvero dell'esame di concorso per nominam no-

taro, dal quale risulti il numero complessivo dei voti otte-
nuti;

46 certificato rilasciato dal segretario della Regia pro-
dura presso il Tribunale nella cui giurisdizione Paspirante
risiede, dal quale risultino i procedimenti penali eventuals
mente in corso di istruzione o di giudizio a carico dell'aspis
rante medesimo. Se l'ultima residenza duri da meno di~ sei

mesi, occorre eguale certificato rilasciato dal segretario della
Regia procura del Tribunale nella cui giurisdizione l'aspi-
rante ha avuto la residenza o le residenze precedentemente:

5° quietanza di versamento della tassa di concorso ¡ires-
so un archivio notarile distrettuale o aussidiario, nèlla mi-

sura di L. 50 se l'aspirante par,tecipa al concorso per un
solo posto, e di L. 30 per ciascun posto qualora la partee? -
pasione al concorso avvenga per più posti pubblicati con lo

stesso avviso. Più posti appartenenti alla stessa sede si con-
siderano come unico posto agli effetti della tassa di cou-
corso.

I documenti debbono essere prodotti in originale o in co-

pias autentica, esclusi gli equipollenti e le copie certificate
conformi di qualsiasi natura, e debbono essere legalizzati
a norma di legge.
Il documento indicato al n. 4 deve avere data non anter

riore a tre mesi da quella di pubblicazione del concorso.
I concorrenti possono anche produrre, a prova dèl posses-

so di altri titoli, tutti i documenti che credano necedsliri.
I documenti rinvenuti incompleti o irregolari, anche agli

effetti delle tasse di bollo, sono restituiti dal Ministero agli
interessati, con invito a sostituirli o regolarizzarli in un con-
gruo termine prefisso, trascorso il quale non, si tiene più
conto del documento restituito.

Art. 3.

La domanda di ammissione al concorso e la quiétanza
comprovante il pagamento della tassa di cui al n. del-
l'art. 2 debbono, nel termine di 30 giorni dalla data del
Bollettino contenentè l'avviso di concorso, sotto pena di de-
cadenza, essere presentati al Procuratore del Re presso il
Tribunale da cui dipende il distretto notarile dove la va-
canza si è verificata.
La domanda deve essere corredata degli altri docuinenti

richiesti, insieme con un duplice elenco in carta libera.« Nella
domanda deve essere esattamente indicato Pindirizio del-

I'aspirante.
Il Procuratore del fle, riscontrata Pesattezza degli elen-

chi, li munisce del visto, con la data e la firma, e ne resti-
tuisce uno all'interessato a titolo di ricevuta.
Il concorrente, che prenda parte a concorsi per più posti,

tranne che questi appartengano alla stessa sede, deve per
ogni posto farne domanda separata e in ciascuna domanda
indicare l'ordine di preferenza dei posti medesimi. Se trat-
tisi di concorso pubblicato nello stesso Bollettino, egli può
limitarsi a documentare una sola domanda, facendo nelle
altre opportuno richiamo.

Art. 4.

Entro venti giorni dalla scadenza del termine per la pre-
sentazione delle domande, il Procuratore del Re invia al
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Ministero tutti gli atti del concorso, unendovi il certiticato
närale del casellario giudiziale, ai sensi dell'art. 621 del

CidÏce di procedura penale, per eiascun aspirante nato nella
circoscrizione del Tribunale, e unendovi altrest, per ciascun
concorrente in esercizio nel distretto, rapporti informativi
s1111a condotta professionale, morale e, politica. Per i con-
correnti nati o esercenti il notariato in altre circoscrizioni,
il Procuratore del Re, entro cinque giorni dalla presenta-
stone di ciascuna domanda, invita i rispettivi Procuratori
del Re a trasmettere prontamente al Ministero i certificati
del casellario ed i rapporti informativi.

rapporto sulla condotta professionale ha per oggetto
Pattittidine e l'operosità dimostrate e Pestimazione pubblica
goduta dai concorrenti. I Procuratori del Re possono ri-
chiedere al riguardo notizie ed informazioni agli uffici lo-
cali, che sono tenuti a fornirle entro il più breve termine.

Qualora ùn notaro partecipi allo stesso concorso per posti
äppartenenti a distretti diversi, al certificato del casellario
ed ai rapporti informativi provvede il Procuratore del Re al
quale, insieme con la domanda, siano stati presentati i docu-
menti indicati nell'art. 2.
Per i posti ai quali nessun potaro abbia chiesto il traslo-

co, i competenti Procuratori del Re trasmettono al Mini-
stero una dichiarazione negativa, entro cinque giorni dalla
chiusura del concorso.

'Art. 5.

Fra i requisiti di capacità e di condotta professionale di
cui all'art. 4 della legge 6 agosto 1920, n. 1305, si tiene con-
to anche dei risultati degli esami di idoneità o di abilita-
zione al notariato; delle funzioni di coadiutore iniziatesi
anteriormente al 1° luglio 1925; delle funzioni di aiutante
efettivo e permanente, previste negli articoli 167 della legge
•16 febbraio 1913, n. 89, e 283 del relativo regolamento ap-
provato col R. decreto 10 settembre 1914, n. 1326, nonchè
del servizio prestato negli archivi notatili od in altri uffici
aventi aftinità col notariato.
Fra i titoli legali indicati nel citato art. 4 sono da an-

noverarsi l'esercizio della professione di avvocato e di pro-
uratore, l'esercizio di funzioni giudiziarie e amministrative
Pinsegnamento di discipline giuridiche.

Art. 6.

Nei concorsi per trasferimento rimangono termi i diritti
di preferenza stabiliti negli articoli 12 e 13 del R. decreto

legge 28 dicembre 1924, n. 2121, convertito nella legge 18
marzo 1926, n. 502.

"Art. 7.

I notari in esercizio, i quali occupino posti soppressi se-
condo la tabella formata o modificata al sensi dell'art. 4
della legge 16 febbraio 1913, n. 89, rimangono nell'esercizio
delle funzioni nelle rispettive sedi, finchè non conseguano 11
trasloco ad altro posto, e sono equiparati in tutti gli obbli
ghi e in tutti i diritti ai notari di sedi conservate.

Concorsi per nomine a notaro.

Art. 8.

I posti di notaro, ai quali non abbiano chiesto od ottenuto
il trasferimento notari in esercisio, sono conferiti mediante
concorso per esame.

Al concorso per esame non sono ammessi coloro che, alla
.
data di chiusura del concorso medesimo, si trovino iscritti,
nel ruoli dei notari in esercizio o, in seguito a nomina con-
seguita, abbiano titolo per esservi iscritti.
Non sono parimenti amrpessi al concorso coloro che, alla

data del relativo bando, abbiano compiuto il 5.0° anno di età.

Art. 9.

Il concorso per esame è disposto con decreto 3finisterialà,
che viene pubblicato nella Gazzctta Ufßoiale del Regno é
inserito nel Bollettino ufHciale del Ministero della giustizia.
Il decreto contiene l'elenco dei posti messi a concorso,

stabilisce il termine per la presentazione delle domande di
ammissione e indica i giorni in cui avranno luogo le prová
scritte.

Art. 10.

Gli aspiranti, pèr essere ammessi al concorso, debbond
farne domanda in carta da bollo al Ministro per la giustizig
e gli affari di culto. La domanda deve essere corredata dei
seguenti documenti:

1* copia autentica delPatto di nascita;
2• certificato di cittadinanza italiana;
8° certificato di moralità rilasciato dal sindace o pos

destà del Comune dove l'aspirante risiede. Se l'ultima resia
denza duri da meno di sei mesi, occorre eguale certificato
rilasciato dal sindaco o podesta del Comune della residenzg
o delle residenze precedenti;

4• certificato generale del casellario giudiziale;
5• certificato indicato al n. 4 dell'art. 2 del presentis

decreto;
6• certificato medico di sana costituzione fisica, rilascig-

to da un ufficiale medico militare o da un medico provincia-
le o da un ufficiale sanitario comunale. Se il candidato há
difetti o imperfezioni Osiche, queste debbono essere esatta-
mente descritte nel certificato;

7° diploma originale della laurea in giurispriidenza con-

seguita in una università del Regno, ovvero certincato di
laurea rilasciato dalla competente autorità accademica;

8* certificato di compimento della pratica notarile, rild-
sciato dal notaro presso il quale la pratica fu compiuta ¢
vistato dal presidente deÌ Consiglio notarile;

9• fotografia vidimata da un notaro, con la firma autens
ticata dell'aspirante;

10° documenti comprovanti, se del caso, che il concom
rente:

a) ha superato precedenti esami di concorso per now

mina a notaro oppure esami di abilitazione o di idoneità al
notariato, con la indicazione del voto complessivo riportato
in ciascuno di essi;

b) ha prestato servizio militare durante la guerra
1915-1918 ;

c) ha prestato servizio militare come sopra presso
reparti operanti;

d) è invalido di guerra;

e) fu ferito in combattimento;
f) è orfano di guerra o figlio di invalido di guerrs3
g) è insignito di medaglia al valore militare o di alträ

attestazione speciale per merito di guerra ;

h) possiede altri requisiti speciali contemplati dallá
disposizioni vigentij
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11° quiétanza comprovante il pagamento della tassa era-
tale di L. 200, atabilita dalPart. 2 del R. decreto 31 dicem-
bre 1923, n. 2909, per ammissione ad dsami di abilitazione
professionale ;

12° quietanza comprovante il versamento, presso un ar-

ohivio notarile distrettuale o sussidiario, della somma di
L. 100, di cui L. 50 per tassa di concorso e L. 50 per contri-
þut'o alle spese del concorso.

Sono esenti dal pagamento della tassa di cui al n. 11 co-

loro che abbiano già superato Pesame di ,idoneità o di abili-
tazione al notariato presso le Corti d'appello e coloro che
siano risultati idonei in un precedente concorso per esami.
Ai documenti indicati nel precedente articolo è applica-

bile il disposto dei commi secondo e quinto delPart. 2. I do-
cumenti di cui ai numeri 2, 3, 4, 5 e 6 del presente articolo
debbono essere di data non anteriore a tre mesi da quella
di pubblicazione del concorso.
Il concorrente, che appartenga ad un'amministrazione

dello Stato, è dispensato dalla presentazione dei documenti
di cui ai numeri 2, 3, 4, 5 e 6 del presente articolo.

Art. 14.

Il Ministro nomina anche un magistrato avente grado di
consigliere di Cassazione, come nelParticolo precedente, per
supplire il presidente in caso di assenza od impedimento,
nonchè un commissario supplente per ciascuna categoria da
cui provengono i membri effettivi, e designa pe1• le funzioni
di segreteria, nel numero necessario, magistrati trattenuti
al Ministero.
L'ufficio di segreteria sarà coadiuvato da. quel numero di

impiegati che le necessità del concorso richiederanno.

Art. 15.

L'esame scritto consta di tre distinte prove teorico-pra-
tiche, riguardanti un atto tra vivi, un atto di ultima volontä
e un ricorso di volontaria giurisdizione.
In ciascun tema si richiederà la compilazione delPatto e

lo svolgimento di principi dottrinali attinenti a determinati
istituti giuridici relativi alPatto stesso.

'Art. 11. Art. 16.

La domanda di ammissione al concorso e le quietanze
comprovanti il versamento delle somme di cui ai numeri 11
e 12 delPart. 10 debbono essere presentate, sotto pena di
decadenza, entro il termine stabilito nel bando, al Procu-
ratore del Re presso il Tribunale nella cui giurisdizione il
candidato risiede.
Sono applicabili le disposizioni dei commi secondo e terzo

delPart. 3.
Entro venti giorni dalla scadenza del termine della pre-

sentazione delle domande, il Procuratore del Re invia al Mi-
nistero tutti gli atti del concorso, unendo per ciascun aspi-
rante un rapporto informativo sulla condotta morale e po-
litica e il certificato generale del casellario giudiziale, ai
sensi dell'art. 621 del Codice di procedura penale.
Qualora nessuna domànda sia stata presentata, il Pro-

curatore del Re trasmette al Ministero la corrispondente di-
chiarazione negativa, entro cinque giorni dalla chiusura del

concorso.

Art. 12.

Il Ministro delibera sull'ammissione dei singoli aspiranti
al concorso e ne dà ad essi partecipazione individuale. Agli
aspiranti ammessi è inviata una tessera personale di rico-
noscimento.

Art. 13.

La Commissione esaminatrice, da noäinarsi con decreto
llel Ministro per la giustizia, è composta:

a) di un magistrato, anche se trattenuto al Ministero,
avente grado di consigliere di Cassazione o equiparato, il
quale la presiede;

b) di un professore appartenente ad università o istituto
superiore, insegnante di diritto civile o commerciale;

,c) di un consigliere di Corte d'appello o equiparato, trat-
tenuto al Ministero della giustizia con funzioni di capo di-
yisione o di ispettore superiore;

d) di. due notari in esercizio.

L'esame orale consta di tre distinte prove sui seguenti
gruppi di materie;

a) diritto civile e commerciale, con particolare riguardo
agli istituti giuridici in rapporto ai quali si esplica Pufficio
di notaro;

b) disposizioni sull'ordinamento del notariato , e degli
archivi notarili;

c) disposizioni concernonti le tasse sugli affari.

Art. 17.

La Commissione, stabilita giorno per giorno la matefia su

cui deve versare la prova scritta, formula per la materia
stessa tre distinti temi, i quali sono dal presidente chiusi
e sigillati in altrettante buste eguali.
Alle ore nove, il presidente fa procedere alPappello nomi-

nale dei concorrenti e da uno di essi fa quindi estrarre a

sorte una delle tre buste. Apertala, sottoscrive il tema con
uno dei segretari, e lo detta, o lo fa dettare, ai concorrenti.
Chi non è presente al momento in cui comincia la detta-

tura del tema è escluso dal concorso.

La carta su cui devono essere scritti e copiati i temi è
fornita dalla Commissione. Ciascun foglio porta apposito
timbro di riconoscimento.
Nel termine di sette ore dalla dettatura del tema devond

essere consegnati tutti i lavori.
Durante il tempo assegnato per ciascuna prova, devono

sempre trovarsi presenti nel locale degli esami almeno due

membri della Commissione, uno dei segretari ed i funzionari
incaricati della sorveglianza.

Art. 18.

I concorrenti devono essere collocati ciascuno ad un ta·

volo separato. Ë loro rigorosamente inibito, durante tutto 11

tempo in cui rimangono nel locale destinato agli esami, di
conferire verbalmente coi compagni o di scambiare con que-
sti qualsiasi comunicazione per iscritto, come pure di comu-
nicare in qualunque modo con estranei.
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2 vigtato ai concorrenti di portare seco appunti, mano-
scritti, libri od altre pubblicazioni di qualsiasi specie. Essi
possoiessere sottoposti a perquisizione personale prima del
lor6 itigresso nella sala degli esami e durante gli esami. §
l'oro consentito di consultare soltanto i testi dei codici, delle
leggi e dei decreti dello Stato, da essi preventivamente co-
municati alla Commissione e da questa posti a loro disposi-
ziolie, previa verifica.

Art. 19.

A ciascun candidato sono assegnate due buste di eguale
colore, una grande ed un'altra piccola, contenente quest'ul-
tima un cartoncino bianco.
Il candidato, compiuto il proprio lavoro, senza apporvi

sottoscrizione od altro contrassegno, lo inserisce nella busta
grande. Sul cartoncino scrive il proprio nome, il cognome e

la paternità, e, messo il cartoncino nella busta piccola, la
chilide. Mette quindi anche la busta piccola nella grande, che
chiude e rimette al presidente della Commissione od a chi
nel momento ne fa le veci.
Al termine di ogni giorno, su ciascuna busta è apposto

un numero progressivo; tutte poi sono raccolte in uno o più
pieglde suggellati dal presidente e da lui firmati all'esterno,
unitamente ad un altro membro della Commissione e ad uno
dei segretari.

Art. 20.

Chi contravviene a qualsiasi norma stabilita per la disci-
þlina degli esami è immediatamente escluso dal concorso,
con deliberazione della Commissione. Per le contravvenzioni
che si verificassero durante le prove scritte, l'esclusione è
deliberata dai commissari presenti. A parità di voti, pre-
vale quello del presidente.
Nei casi più gravi, il Ministro per la giustizia può, su pro-

posta della-Commissione, stabilire, con suo decreto, che il
concorrente sin escluso anche dai concorsi successivi.

Têrminate la disamina e la votazione rispetto a tutti gli
scritti, la Commissione procede all'apertura delle buste cono
tenenti i nonii dei concorrenti.
Il risultato delle prove scritte è pubblicato mediante foglig

da affiggersi nei locali del Ministero.

Art. 24.

Per ciascuna delle prove scritte ed orali ogni commissario
dispone di dieci punti.
Prima dell'assegnazione dei punti, la Commissione deli-

I bera per ciascuna prova, a maggioranza di voti, se il cans
,

didato meriti di ottenere il minimo richiesto per Papprova-
zione. NelPaffermativa, ciascun commissario dichiara quanti
punti intende assegnare al candidato: la somma di tali pun-
ti costituisce il vgto definitivamente attribuito.
Non è ammesso agli orali il concorrente che non abbia ri,

portato almeno trenta punti in ciascuna delle prove scrittg
e non meno di centocinque nel complesso delle prove stesse.

Art. 25.

L'esamë'orale è pubblico.
Ogni membro della Commissione può interrogare su quals

siasi materia; ma di regola il presidente delega in ciascuna
seduta un commissario ad interrogare i candidati su una o

più materie.
Terminata la prova orale di ogni singolo candidato, si prom

cede alla votazione secondo le norme indicate nelParticolo
precedente.
Il segretario annota la votazione per ciascun gruppö di

materie, facendola risultare nel processo verbale.
L'esame orale s'intende superato se il concorrente abbia

riportato almeno trenta punti in ciascun gruppo di materie
e non meno di centoninque punti nel complesso delle prove
orali.

Art. 26.
Art. 21.

Con decreto Ministeriale, possono essere stabilde più par-
ti olari norme per la disciplina e il metodo <legli esami.

Art. 22.

Prima di procedere alla revisione delle prove scritte, la
Commissione verifica l'integrità dei pieghi e delle singole
buste. Indi il segretario apre la busta contenente il lavoro
del candidato, trascrivendo immediatamente, in testa al la-
voro e sulla busta che racchiude il nome, il numero che era
stato apposto all'esterno.
La Commissione, subito dopo la lettura di ciascun lavoro,

assegna al medesimo un numero di punti con le norme indi
' cate nell'art. 24 del presente decreto.

Quando la Commissione abbia fondate ragioni di ritenere
che qualche scritto sia stato, in tutto o in parte, copiato da
qualche lavoro o da qualche autore, annulla Pesame del can-
didato al quale appartiene tale scrittö.
Deve essere annullato anche Pesame dei concorrenti che

comunque siansi fatti riconoscere.

Art. 23.

Sono dichiarati idonei coloro che abbiano conseguito nel,
Pinsieme delle prove scritte ed orali non meno di duecento-
dieci punti su trecento, con i minimi stabiliti negli articoli
precedenti.
La Commissione, in base al totale dei voti assegnati a

ciascun,candidato, forma la graduatoria generale dei vin,
citori del concorso e degli altri concorrenti dichiarati idonei.
A parità di voti, hanno la precedenza in graduatoria cos

loro che abbiano anteriormente superato esami di concorso
per nomina a notaro oppure esami di abilitazione o di idos
neità al notariato, con precedenza fra loro in base alla votaa
zione complessiva più favorevole da ciascuno riportata in
uno degli esami stessi. Nel caso di parità di tale votazione
o dello stesso numero di votazioni complessive, si tiene conto
della votazione più favorevole fra le rimanenti.
A parità di condizioni dopo l'applicazione dei commi ses

condo e terzo del presente articolo, la precedenza in gradua-
toria è determinata secondo le norme dell'art. 21 del R. de-
creto 11 novembre 1923, n. 2395.
Il Ministro, riconosciuta la regolarità delle operazioni del

concorso, approva con decreto la graduatoria, che viene pub-
blicata nel Bollettino ufficiale del Ministero della giustizia.

Finita la lettura e deliberata la votazione, il segretario Art. 27.

scrive immediatamente, a' piedi di ciascun lavoro, in tutte
letten, il voto alisegnato. L'annotazione è sottoscritta dal Le deliberazioni della Commissione debbono egsere prese
presidente della Commissione e dal segretario, con Pintervento di tutti i commissari, salvo che sia altri-
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menti consentito da particolari disposizioni del presente de-
creto.
Nel caso che qualcuno dei commissari non possar assumere

o continuare l'esercizló delle sue funzioni, è immediatamente
surrogato da un membro supplente.
Di tutte le operazioni del concorso viene redatto quotidia-

namente procêsso verbale, che viene sottoscritto dal presi-
dente, dai membri della Commissione e dal segretario.
Ë vietata qualunque abrasione nei processi verhali della

Commissione. Le cancellature o correzioni che occorressero
devono essere approvate con postille, prima delle sottoscri·
zioni.

Art. 28.

U Ministro per la giustizia esercita l'álta sorveglianza
sulle operazioni del concorso. Egli può intervenire alle se
dute della Commissiope ogniqualvolta lo ritenga opportuno,
ed ha facoltà di annullare i concorsi nel quali siano avve

nute irregolarità.

Art. 29.

Entro venti giorni dalla data del Bollettino nel quale è

pubblicata la graduatoria, i vincitori del concorso e gli altri
concorrenti ichiarati idonei debbono far pervenire al Procu
ratore del Re, presso il quale banno presentato la domanda
di ammissione al concorso, una dichiarazione nella quale
dovranno indicare le sedi cui aspirano ed il relativo ordine
di preferenza.
Il procuratore del Re rilascia ricevuta della dichiara

mione e trasmette ,questa immediatamente al hiinistero.
Qualora la dichiarazione di cui nel presente articolo

non venga presentata, oppure contenga soltanto l'indica-
zione di sedi che non possano essere conferite al concor-
rente in base alla sua posizione di< gradnatoria, s'intenderà
che egli abbia rinunciato alla nomina. 2, peraltro, in fa
coltà del Ministero pretiggere al concorrente un ulteriore
breve termine per la presentazione della dichiarazione omes
saco di una dichiarazione supplementare, prima di conside·
rarlo rinunciatarlo.

Art. 80.

Sono nominati notari i primi classificati nel numero dei
posti messi a concorso, in base all'ordine di preferenza da

pasi dichiarato per i posti stessi.
Nell'ipotesi prevista dal 3• comma dell'articolo preceden

te, nel caso di espressa rinunzia per efetto della quale non

abbia luogo 11 provvedimento di nomina ed in ogni altro caso
in cui i posti non vengano conferiti a coloro ebe ahhinno
in graduatoria un collocamento piû. favorevole, sono nomi-
nati notari altrettanti concorrenti secondo l'ordine della

graduatoria.
Gli efetti del concorso cessano quändo sia stato provve-

dato al numero dei posti indicati nel bando.

Verranno parimenti rimessi a concorso nelle forme ordi-
narie i posti ai quali, per qualsiasi motivo, non abbiano po..
tuto avere luogo nomine in seguito al concorso per esame.

Art. 82.

L'esame di concorso sostenuto a norma del presente de-
creto, per coloro che conseguano la nomina; sostituisce ad
ogni effetto l'esame di idoneità o di abilitazione a)÷notariato.
Coloro che siano stati dichiarati idonei in un concorso per

esame, senza conseguire la nomina a notaro, sono conside-
rati candidati notari agli effetti della eventuale nomina a

coadiutori temporanei e per gli altri effetti non contrastanti
con le disposizioni della legge agosto 1920, n. 1865, e del
presente decreto.

Art. 33.

Il concorrente che non abbia conseguito l'idoneità può ri,
petere il concorso. Nel caso che egli non consegua l'idoneità
per la seconda volta, può ripetere il concorso soltanto dopo
due anni dall'ultimo esame sostenuto. Tale norma si applica
anche successivamente, qualora l'esito delle prove precedenti
sia stato sfatorevole,

Art. 34.

Agli effetti dell'articolo precedente, il canilidato che si
sia ritirato durante una prova di esame si considera come

riprovato, qualora egli abbia preso parte ad una o più delle
prove scritte od orali e non abbia conseguito nelle prove so-
stenute almeno trenta punti in ciascuna di esse e non meno
di trentacinque punti nella media delle prove medesime.

Art. 35.

Ai componenti la Commissione sono corrisposti gli emolu-
menti previsti nell'art. 63 del R. decreto 8 maggio 1924,
n. 843.

Art. 36.

Le spese di cancelleria, i premi di operosità da assegnarsi
ai segretari ed agli altri impiegati che li condiuvano e tutte
le altre spese occorrenti per il concorso sono pagati, con de-
creto ministeriale, a carico del bilancio degli archivi nota-
rili. Tali spese però non possono eccedere 11 limite massimo
del contributi alle spese del concorso, versati al sensi del-
l'articolo 10, n. 12, del presente decreto.

Dispensa di notari per limite di età.

Art. 87.

I notari cessano di pieno diritto dall'esercizio, per limite
di età, con efetto dal giorno in cui compiono il 756 anno.

Art. 81. Art. 38.

Il notaro nominato ai sensi dell'articolo precedente, qua-
lora non assuma le funzioni nel termine di cui all'art. 50,
s'intende decaduto. In tale caso, il posto già assegnatogli
viene rimesso a concorso nelle forme ordinarie, ai sensi del
l'art. 1 del presente decreto.

II Afinistero, prima che il notaro raggiunga 11 limite di
età, promuove il relativo decreto Heale di dispensa, indi-
candovi la decorrenza stabilita nell'articolo Irecedente, e ne

cura la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, agli
efetti dell'art. 58 della legge 16 febbraio 1913, n. 89. 11 Con-
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piglio notarile competente provvede alle altrp pubblicazioni
stabilite nelPart. 37 della legge medesima.

Art. 39.

Lá consegna degli atti, repertori e sigilli del notaro dispen.
sato per limite di età deve farsi alParchivio notarile distret-
tuale, nella sede delParchivio stesso, dal notaro cessato, 6
da un suo procuratore speciale, entro 11 termine di venti
giorni dalla data di cessazione.
Qualora, nel periodo che intercede fra la data di cessa-

zione del notaro per limite di età e la data di consegna degli
atti alParchivio, occorresse, per dimostrata urgenza, ri-

lasciare copie, estratti o certificati o compiere qualsiasi al-
tra operazione sugli atti del notaro cessato, vi provvede, nel-
l'unicio del notaro stesso, il capo dell'archivio notarile di-
strettuale.

Ðfsposizioni transitorie e gnoli.

'&rt. 40.

Per il periodo di cinque anni, a decorrerë dallo luglio 1925,
i posti di notaro, ai quali non abbiano chiesto od ottenuto il
trasloco notari in esercizio, sono messi a concorso per cia-
scun distretto notarile nella proporzione di due terzi per
esame e un terzo per titoli.
I concorsi per esame e per titoli, contemplati nel comma

precedente, sono indetti con unico decreto Ministeriale,
che viene pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno e

inserito nel Bollettino uinciale del Ministero della giustizia.
iTale decreto contiene Pelenco dei posti messi a concorso e

l'indicazione del numero di posti da conferirsi in ciascun
distretto per esame e per titoli, e stabilisce il termine per la
presentazione delle domande di ammissione.
I concorrenti per esame, entro il limite dei posti loro spet-

tanti per ciascun distretto, hanno sui concorrenti per titoli
la precedenza nella scelta fra i posti del distretto indi-
cati dal'bando di concorso, ogniqualvolta tall posti debbano
conferirsi in parte per esame e in parte per titoli.

I pösti, che, tiel përiodo di cui ne1PãFtiëõ1õ pf.eßedente,
vengano messi a concorso per esame in eccedenza ai due
terzi per ciascun distretto, perchè costituenti una frazione
di tre, sono computati nei concorsi immediatamente succes-
sivi per i rispettivi distretti, agli effetti di determinare il
corrispondente terzo di posti da conferirsi per titoli.
Qualora, per qualsiasi motivo, non abbiano luogo nomine

a po i messi a concorso per esame o per titoli, tali posti si
considerano come esclusi dal concorso, agli effetti di stabi-
lire per 4 corrispondenti distretti nei successivi concorsi le
proporzioni tra i posti da conferirsi per esame e quelli da
conferirsi per titoli.

Art. 42.

Il concorso per esame, indetto insieme a quello per titoli,
è regolato dalle disposizioni degli articoli precedenti sui
normall concorsi per esame.
Al conedrsò per titoli sono ammessi coloro che risultino

forniti dei requiMtistabiliti dalPart. 5 della legge 6 agosto
1920 16 13ß5. Al concorso medesimo è applicabile il disposto
del comma 2 dell'art. 8 del presente decreto.

Art. 43.

Gli aspiranti al concorso per titoli, per esservi ammessi,
debbono farne domatida in carta da bollo al Ministro per,
la giustizia e gli affari di culto. La domanda deve essere cor-
redata dei documenti indicati nell'art. 10, ad eccezione di
quelli di cui ai numeri 9 e 11 dello stesso articolo. Il cone
corrente deve anche produrre tutti gli altri documenti che
comprovino il diritto a partecipare al concorso, i titoli stä-
biliti ne1Part. 6 della legge 6 agosto 1926, n. 1365, ed ogni
altro titolo di cui intenda avvalersi.
La domanda di ammissione al concorso per titoli e la

quietanza comprovante il versamento della somma di L. 100
debbono essere presentate, sotto pena di decadenza, entro
il termine stabilito nel bando, al Procuratore del Re presso
11 Tribunale nella cui giurisdizione il candidato risiede.
Sono applicabili le disposizioni dei commi 2• e 3° del-

Part. 3, del comma 3• delPart. 10 e dei commi 3° e 4° de1Partie
colo 11.

FArt. 44.

Il Ministrö deliberã sulPammissione dei singoli aspiranti
al concorso per titoli.
La stessa Commissione, da nominarsi, ai sensi degli, arti,

coli 13 e 14 del presente decreto, per 11 concorso mediant¢
esame, provvede alla definizione del concorso per titoli.
Sono applicabili al concorso per titoli le disposizioni con-

tenute negli articoli 27, 28, 35 e 36 del presente decreto.

Art. 45.

Nel concorso per titoli, ogni commissario dispone di qua.
ranta punti per la valutazione dei titoli di ciascun aspi-
rante. La somma dei punti assegnati al concorrente costis
tuisce il punto definitivo col quale egli è collocato in gra-
duatoria.
. La Commissione, in base al punto definitivo di ciascun
concorrente, forma la graduatoria generale dei concorrenti
per titoli.
A parità di voti, la precedenza in graduatoria è determia

nata secondo le norme delPart. 21 del R. decreto 11 novem-
bre 1923, n. 2395.
E' applicabile al concorso per titgli il .disposto del commd

š• dalPart. 26.

Art. 46.

Entio venti giörni. daUa data del Bollettino nel quale vië-
ne pubblicata la relativa graduatoria, i concorrenti classifi-
cati primi, in numero doppio dei posti da assegnarsi me-

diante concorso per titoli, debbono far pervenire al compe-
tente Procuratore del Re la dichiarazione prevista nel com.
ma 1• delPart. 29.
Sono applicabili al concorso per titoli le disposizioni del•

Particolo 29, commi 2• e 3•, e degli årticoli 30 e 81 del pres
sente decreto.
Qualora la dichiarazione di cui nel 1• comma del presente

articolo debba chiedersi ad altri aspiranti classificati in
graduatoria dopo quelli indicati nel comma stesso, vi
provvede il Ministero. In tale caso, il termine di 20 giorni
per la presentazione della dichiarazione anzidetta decorré
dal giorno di comunicazione della richiesta alPinteressato.

Art. 47.

I concorsi a posti di notaro pubblicati prima delPattua-
zione della legge 6 agosto 1926, n. 1365, sono definiti con 14
norme in vigore aHa,data di chiusura dei condorsi medesimi.
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Art. 48. Numero di pubblicazione 2255.

I notari che abbiano compiuto il 75• anno di età aHa data
di attuazione della legge 6 agosto 1926, n. 1365, cessano dal-
Pesercizio di pieno diritto alla data medesima.
U Ministero deHa giustizia promuove i relativi decreti di

dispensa e ne cura la pubblicazione neHa Gazzetta Ufßòiale,
al sensi dell'art. 38.

Art. 49.

I coadiutori permanenti, in esercizio alla data di attua-
zione della legge 6 agosto 1926, n. 1305, possono continuare
nelle loro funzioni finchè il notaro coadiuvato non cessi dal-
Pufficio.

Art. 50.

Il termine stabilito ne1Part. 24, commi 1• e 26, della legge
16 febbraio 1913, n. 89, decorre dalla data del Bollettino
uiliciale nel quale viene pubblicato 11 decreto ministeriale
di trasferimento o la notizia della registrazione del decreto
Reale di nomina.

Art. 51.

La disposizione del comma 3· delPart.' 107 della legge
.16 febbraio 1913, n. 89, non è applicabile alle spese di tra-

sporto e deposito degli atti, repertori e sigilli di notari ces-
sati per qualsiasi causa, quando la consegna debba farsi
nella sede dell'archivio notarile dal notaro cessato o tra-

slocato o da un suo procuratore speciale.

Art. 52.

2 abrogata qualsiasi disposizione contraria a quelle del
presente decreto. Questo entrerà in vigore il giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufßoiale del Regno, tranne
quanto alle disposizioni riferibili alla data di attuazione
della legge 6 agosto 1926, n. 1365.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
caservarlo e di farlo osservare.

REGIO DECRETO 3 settembre 1926, n. 1948.

Contributi scolastici dovuti dai Comuni delle provincie di
Arezzo, Firenze, Grosseto, Livorno, Massa, Lucca, Pisa e Siena,
per il quinquennio 1• gennaio 1924-31 dicembre 1928, in esecuzione
dell'art. 18 del R. decreto.legge 4 settembre 1925, n. 1722.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 5 marzo 1923, che stabilisce le sedi
dei Provveditorati agli studi e le relative circoscrizioni, e
il R. decreto 7 giugno 1923, che lo modifica;
Veduto Part. 2 del R. decreto-legge 31 dicembre 1923,

n. 2996, e l'art. 18 del R. decreto-legge 4 settembre 1925,
n. 1722 ;
Visti i commi 2°, 3° e 4° delPart. 2 del R. decreto·1eggd

31 marzo 1925, n. 360 ;
Veduto Polenco dei posti legalmente istituiti nei ruoli

dei maestri elementari, elenco compilato dal Regio provve-
ditore agli studi di Firenze;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stat4

per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le
finanze; .

Abbiamo decretatö e decretiamö:

'Articolo unio .

E' apprövata la liquidazione del contributé che clainun
comune delle provincie di Arezzo, Firenze, Grosseto, Livor<
no, Massa, Lucca, Pisa e Siena deve annualmente versare
alla R. Tesoreria dello Stato in applicazione dell'art. 18 del
R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722, il cui ammon-
tare rimane stabilito, per il quinquennio 1° gennaåõ 1924-
31 dicembre 1928, nella somma risultaate dalPelenco annesso
al presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillò
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBeiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 14 novembre 1926, Dato á Racconigi, addì 3 settembre 1926.

VITTORIO EMANUELE. VITTORIO EMANUELE.

MOBSOI.INI - ROCCO - 19Igl• FEDEik OIgl.

Visto, il Guardasigilli: Rocco. Visto, il Guaidasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte- dei conti, addì 26 novembre 1926. Registrato alla Corte dei conti, addi 25 novembre 1926.
Witt del Governo, registro 254, foglio 156. - CooP Atti del Governo, registro 256, foglio 141. - COOP
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Borgo
a

Mossano
.

.

.

.

a

.

.

22

s

17.003

0

Enggiano
.

.

.

,

,

.

.

.

.

.

10

e

8.000

TorAu
.

.

.

600

528.000

7

Camatore
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

47

a

87.600

8

Camporgiano
,

,

,

,

,

,

,

,

,

10

g

8.000

o

Capannort
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

TO

4

6s.2oo

10

Caregrine
.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

'

6

a

4.800

PROVINCIA
DI

MASSA.

11

Castelnuovo
di

Garfagnana
.

.

.

28

e

14.400

12

Castiglione
.

.

.

.

.

.

.

.

,

.

Is

a

o.m

1

Aulla
.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

.

,

20

soo

16.000

as

Coreglia
Antelmineni
.

.

.

.

.

.

12

a

9.m

a

Bagnone
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

19

a

15.200

la

Forte
dei

Marmi.
.

.

.

.

.

.

.

9

a

7.200

8

Carrara
.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

,

1st

a

128.200

26

Fasciandora
.

•

a

a

a

a

a

.

>

5

a

4.000

6

Casola
in

Lunigiana
.

,

,

,

,

.

8

*

6.403

le

Gallicano
.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

12

a

o.m

5

Comano
.

.

.

.

.

.

,

,

,

,

..

A

a

8.200

0

Filattiera
.

.

.

.

.

.

.

,

,

.

12

a

9.600

17

Giuncugnano
.

.

.

.

.

.

.

.

.

5

x

4.000

18

Massa
e

cozzile
.

.

.

.

.

.

.

.

6

a

4.coo

'

•

•

•

*

8

Foedinovo
.

.

.

,

,

,

,

,

,

,,

18

4

-

10.400

19

Massarosa
.

.

.

,

,

,

,

.

.

.

28

x

18.400

20

Minneciano
.

.

a

a

a

a

a

.

,

.

8

y

6.403

9

Liceiana
·

·

·

a

a

e

a

.

,

,

.

18

a

10.400

10

Montignoso
.

.

.

.

,

,

,

,

,

.

10

x

8.000

2L

Holassana
.

.

.

>

.

>

.

•

>

.

8

x

0.400

11

Enlazzo
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

16

a

_

12.800

22

Monsummano
.

.

.

.

.

.

.

.

.

12

a

9.003

28

Montecatini
di

Val
di

Nievole
.

.

s

a

2.400

12

Podenzana
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

4

a

8.200

g

Montecarlo
.

.

.

,

.

.

.

.

.

.

5

x

4.000

n

n

à

Lunigiana
.

O

s

000

25

Pescaglia
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

17

m

13.600

15

Tresana
.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

.

11

a

8.800

se

Pescia
-

.

.

-

.

.

.

.

.

•

•

.

31

m

24.800

10

Zeri

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

10

s

8.000

27

Plassa
al

Serchio
.

.

.

.

.

,

,

7

x

5.600

28

Pietrasanta
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

20

a

23.200

TorAra
.

.

.

883

800.400

29

Pieve
a

Nievole
.

.

.

.

.

.

.

.

6

x

4.800

80

Pieve
Fosciana
.

.

,

a

we
.

,

7

a

5.000

81

Ponte
Buggianese
.

.

.

.

.

.

.

12

s

9.600

82

Porcari
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

p

a

7.200

PROVINCIA
DI

PISA.

85

|

San

Romano
.

.

,

,

,

,

,

,

.

8

a

6.400

86

Seravessa
.

.

,

,

,

,

,

,

,

.

20

a

20.800

1

Bagni
8.

Giuliano
.

.

.

.

.

.

.

60

800

40.000

W

Sillano
.

.

,

,

,

,

,

.

,

,

.

7

e

6.600

2

Bibbona
.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

.

5

s

4.000

M

8tassema
.

,

,

.

.

.

.

,

,

.

18

e

14.400

3

Bientma
.

.

.

.

.

,

,

.

.

.

.

T

a

5.000



Numero

Cont
ibuto

NIÎmero

Contributo

dei
posti

a

carioo
di
of

woun
Comune

dei
posti

a

carico
di

olaecan
Comune

d'ineegnanti

d'insegnanti

di

sonole
per
ogni
posto

di

sonole
per
ogni
posto

e

0

OMUN
I

dassifloate
d'insegnante

OOMUN
I

alassineate
d'insegnanta

e

provvisorie
di

sonole

e

provvisorte
di

sonole

legalmente
classidoste
in

totale

B

.

legalmente
olassifloate
in
totala

istituite
e

provvisorte

latituite
e

rie

in

elasoon
I

ente

in

diaaoun
1

ate

Comune

talte

Comune

to

4

Buti
•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

B

800

6.400

5

Calci
•

•

=

•

•

•

•

•

•

•

.

.

12

a

9.000

PIIOVINCIA
DI

SIENA.

O

Calcinaia
.

•

•

•

.

.

•

•

•

a

.

8

a

6.400

1

Campiglia
Marittima
•

>

m

a

a

>

21

a

10.800

1

I

Abbadia
S.

.Salvatore,
.

.

.

,

,

12

800

0.603

8

Capannoli
-

·

-

-

·

·

•

•

•

.

O

a

4.800

2

Asciano
.

.

.

.

.

.

.

..

.

.

.

14

a

11.200

3

Buonconvento
.

.

.

.

.

.

.

.

7

a

5.000

0

Casale
Marittimo
.

.

.

a

e

.

.

3

a

2.400

4

Casole
d'Elsa
.

.

.

.

.

.

.

.

.

O

a

7.200

N

10

Cascina
•

•

-

.

.

.

.

.

.

m

a

51

s

40.800

5

Castellina
in

Chianti
.

.

.

.

.

,

9

a

7.200

N

11

Castagneto
Carducci
.

.

.

•

•

.

10

a

12.800

6

Castelnuovo
BerardonÑa
.

.

.

.

10

a

12.800

$

12

Castellina
Marittima
.

.

.

.

.

,

6

a

4.800

1

Castiglione'd'Orcid
.

.

.

,'

,

,

.

O

a

7.200

18

Castelnuovo
di

Val
di

Cecina
.

.

10

a

8.000

8

Cetona
.'

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

8

m

0.403

i

>

14

Cecina
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

19

a

15.200

9

Chianciano•
.-

.

.

.

.

.

.-

.

.

.

7

a

5.003

15

Chianni
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

6

m

4.800

10

Chiusdino
.

.

.

.

.

.

..

.

.

.

12

a

9.000

10

Colle
Salvetti
.

.

.

,

,

.

.

.

.

19

g

15.200

11

Chiusi
.

..

.

.

..

.

.

.

.

.

.

.

16

a

12.800

12

Colle
di

Val
d'Elsa
.

.

,

a

e

a

,

24

a

19.200

17

Crespina
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

7

a

6.000

13

Gaiole
in

Chianti
.

.

,

,

,

,

.

18

a

10.400

18

Fauglia
.

.

.

.

.

.

.

.

•

a

,

7

x

6.003

14

Hontalcino
.

.

.

,

,

.

,

,

.

,

10

e

12.800

19

Guardietallo
.

.

,

,

.

.

.

.

.

8

a

2.403

15

Monteriggioni
.

.

.

.

.

.

.

.

.

9

a

7.200•

20

Lajatico
.

.

.

,

,

,

a

a

.

>

a

5

g

4.000

16

Monteroni
d'Arbia
.

.

.

.

,

,

,

7

a

5.000

21

Lari

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

21

*

10.800

17

Monticiano
.

.

,

.-

.

,

,

,

,

.

7

a

6.000

22

Lorenzana
.

.

.

.

,

,

,

.

.

.

3

e

2.400

18

Murlo
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

T

a

5.000

23

Montecatini
Val
di

Cecina
.

.

.

9

s

7.200

19

Piancastagnaio
.

.

.

,

,

,

,

.

12

m

9.600

24

Montescudaio
.

.

.

.

.

.

,

,

,

3

à

2.400

20

Pienza
.

.

.

.

.

.

,

,

.

.

.

6

a

4.800

21

Poggibonsi
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

21

a

10.800

25

Monteverdi
Marittimo
.

.

,

,

.

A

e

3.200

22

Radda
in

Chianti
.

.

.

,

,

.

.

8

a

6.400

26

Orciano
Pisano
.

.

.

.

.

.

.

,

2

a

1.600

23

Radicofani
.

.

,

,

,

,

,

,

,

,

6

a

4.800

27

Palaia
.

.

.

,

,

,

.

.

,

,

,

28

•

18.400

24

Radicondoli
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

8

a

6.400

28

Peccioli
.

.

,

,

,

,

.

.

.

.

.

10

a

12.800

25

Rapolano
.

.

.

.

.

.

,

,

,

,

9

4

7.200

29

Piombino
.

,

,

.

.

.

.

.

,

,

59,

a

47.200

26

San

Casciano
dei

Bagni
.

,

,

.

8

a

6.400

30

Pomarance
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

13

•

10.400

27

San

Gimignano
.

.

.

.

.

,

,

.

15

=

12.003

31

Ponsacco
.

.

.

,

,

,

.

.

.

.

13

m

10.400

28

San

Giovanni
d'Asso
.

.

,

.

.

.

6

a

4.800

32

Pontedera

.

30

a

24.000

29

San

Quirico
d'Orcia
.

.

.

.

.

.

3

m

2.400

80

Sarteano
.

,

,

,

,

,

,

,

,

,

.

9

4

7.200

33

Riparbella
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

7

5.600

31

Sinalunga
.

.

.

.

,

,

.

.

.

.

16

a

12.800

84

Rosignano
Marittimo
.

.

.

.

.

.

23

i

18.¾

82

Sovicille
.

.

.

.

,

,

,

,

.

.

.

16

a

12.800

35

Santa
Luce
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

8

m

6.400

33

Torrita
.

.

.

.

..

.

.

.

.

.

.

7

·

5.000

36

Sassetta
,

,

.

,

,

,

.

.

.

.

.

2

·

1.600

84

Trequanda
.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

O

.

a

4.800

37

Suvereto
.

.

,

,

,

,

.

.

.

.

.

9

*

7.200

38

Terricciola
.

,

,

,

,

,

,

,

,

.

11

e

8.800

.

TOTALI
.

.

.

358

280.400

39

Vecchiano
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

13

a

10.400

40

Vicopisano
.

.

.

,

,

.

.

.

.

.

15

s

12.000

41

Volterra
.

,

,

,

.

.

.

.

.

.

.

24

x

19.200

Visto,
d'ordine
di

Sua
Maestà
11

Rei

TOTALI
.

.

.

577

461.000

Il

Ministro
per
le

finanze

Il

Ministro
per
la

pubblica
tstruzione

VOLPI.

FEDELE.



27-11-1926 -- GAZZETTA UFFIÖIALE DEL REGNO D'ITALIA -- E. 274 5197

Numero di pubblicazione 2256· Udito il parere del Consiglio di Stato, sezione 16, in adu-
REGIO DECRETO 27 ottobre 1926, n. 1949. nanza del 22 settembre c. a.;

Autorizzazione al comune di Valle Castellana a mutare la de. Visti la legge coninnale e provinciale ed il relativo regoa ,
nominazione della frazione Piano Annunziata in quella di « Valle lamento, nonchè il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2839;
Castellana >• Abbiamo decretato e decretiamo :

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari delPinterno;
Veduta la domanda con cui il sindaco di Valle Castellana,

in esecuzione della deliberazione 16 ottobre 1921 del Consi-
glio comunale, chiede che alla frazione Piano Annunziata,
capoluogo del Comune, sia attribuito il nome « Valle Ca-
stellana » ;
Veduto il parere favorevole espresso dalla Commissione

Reale per la straordinaria amministrazione della provincia
di Teramo, con i poteri del Consiglio provinciale, nelPadu-
panza del 27 gennaio 1926;
Veduta la lettera 11 attobre 1920, n. 346440, con cui il Mi-

nistero delle comunicazioni - Direzione generale delle poste
e dei telegrafi - dichiara che nulla osta al richiesto cambia-
ento di denominazione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

I comuni di Senosecchia, Villabassa, Lase e Sinadole sond
riuniti in un unico Comune con capoluogo Senosecchia.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dell
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 14 ottobre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

FEDERZONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 25 novembre 1926.
Atti del Governo, registro 254, foglio 143. --- CooP

Numero di pubblicazione 2258.

REGIO DEORETO 21 ottobre 1926, n. 1951.
Costituzione della « Cinemateca » per l'arte e per l'istruzione

religiosa.

Il comune di Valle Castellana è autorizzato a mutare la
'denominazione della frazione Piano Annunziata in « Valle VITTORIO EMANUELE III

Castellana ». PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIOhim

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque' spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 27 ottobre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

PEDERZONI.

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 5 novembre 1925, n. 1985;
Considerata la opportunità di dare speciale impulso, con

intenti didattici e divulgativi, alla documentazione e alla
conoscenza dell'arte della cultura e della vita religiosa a

mezzo della cinematografia;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro

Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

¡Visto, il Guardastgilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 novembre 1926. Art. 1.
Atti del Governo, registro 254, fogifo 142. - COOP

Ai fini della documentazione e della conoscenza delParte

Numero di pubblicazione 2287.

REGIO DECRETO 14 ottobre 1926, n. 1950.
Unione dei comuni di Senosecchia, Villabassa, Lase e Sina,

'glole in un unico Comune con capoluogo Senosecchia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

della vita religiosa, a norma del R. decreto-legge 5 novem-

bre 1925, n. 1985, PIstituto nazionale « Luce » costituirà la
« Cinemateca » per l'arte e per I'istruzione religiosa.
L'Istituto predetto provvederà, a tal uopo, alla raccolta,

produzione e diffusione sia in Italia che alPestero di pelli-
cole cinematografiche, alla conservazione e manutenzione del
materiale stesso, alla stampa delle copie positive occorrenti,
secondo le direttive impartite dal Consiglio di cui alParti-
colo seguente.

RE D'ITALIX Irt. 2.

Sullá pröposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari delPinterno;
Vedute le deliberazioni dei Consigli comunali di Senosec-

chia, Villabassa, Lase e Sinadole, rispettivamente in data

24 agosto 1924 e 13 marzo e. a., 24 agosto 1924 e 10 marzo

1926, 24 agosto 1924 e 11 marzo c. a., con le quali si chiede
la fusione dei quattro enti in un solo Comune con capoluogo
Senosecchia;
Veduto il parere favorevole espresso dalla Reale commis-

sione per la straordinaria amministrazione della provincia
di Trieste, con i poteri del Consiglio provinciale, in adunan-
zar 13 luglio c. a.

Il funzionamento della « Cinemateca » per Parte e per la

istruzione religiosa, sarà tecnicamente controllato, sia ai
fini della produzione come della diffusione, e coordinato al
programma generale delPIstituto nazionale « Luce » da un

Comitato così composto:
On. avv. Egilberto Martire, deputato al Parlamentö,

presidente;
Monsignor Giulio Belvederi;
Dott. Carlo Galassi. Paluzzi;
Dott. Corrado Mezzana, anche per la direzione delld

Cinemateca;
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farchese Piero Misciatalli;
'rof. Pericle l eráli;
Prof. Luigi Pietrohono;
Un rappresentante delPIstituto nazionale i Luce ».

Il funzionamento della « Cinemateca per l'arte sacra »

ará disciplinato da un regolamento da proporsi al Consi-
lio di amministrazione della « Luce » insieme con il Comi-
tato tecnico di cui all'articolo precedente, e da approvarsi
con decreto del Ministro per gli afari esteri.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella- raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando, a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 21 ottobre 1926.

VITTORIO EMANUEIÆ.
ÀÍUSSOLINI.

LVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla corte dei conti, addt 25 novembre 1926.
Atti del Governo, registro 256, foglio 144. - CooP

Numero di pubblicazione 2259.

REGIO DEORETO 14 dttobre 1026, n. 1947.
Erezione in ente morale de11'asilo infantile « Clotilde e Gin=

seppe Giacomelli », in Maser (Treviso).

F. 1947. R. decreto 14 ottobre 1926, col quale, sulla pro
posta del Ministro per la pubblica istruzione, l'asilo in

i fantile denominato « Olot11de e Giuseppe Giacomelli » fon

dato in Maser (Treviso) dall'avv. Carlo Giacomelli, viene
eretto in ente morale e ne è approvato lo statuto.

isto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 novembre 1926.

prof. Corrado Gini della Regia università di Roma, venival
nominato presidente del Consiglio superiore di statistica;
Sulla proposta del Capo del Governo, Nostro Primo Mia

nistro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

A far parte del Consiglio superiore di statisticä sonö chiak
mati i signori:

Amoroso prof. Luigi, della Regia università di Romá;
Benini prof. Rodolfo, della Regia università di Roma;
Coletti, prof.'Francedco, della Regia università di Pavia;
Livi prof. Livio, della Regia università conimerciale di

Trieste;
Savorgnan prof. Franco, della Regia università ,di

Modena;
De Michelis S. E. prof. Giuseppe, Commissario gene<

rale dell'emigrazione;
Tosti ing. Luigi, ispettore capo superiore della Diren

zione generale delle Ferrovie dello Stato;
Troise prof. Pasquale, direttore generale delle Dogane

e delle imposte indirette nel Ministero delle finanze;
Olivetti on. avv. Gino, deputato al Parlamento, rappre-

sentante della Confederazione generale fascista delPindustria'
italiana;

Serpieri on. prof. Arrigo, deputato al Parlamento, rapa
presentante della Confederazione nazionale agricoltori fa-
scisti;

Sitta on. prof. Pietro, senatore del Regno, rappresen-
tante della Confederazione delle corporazioni fasciste.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte del conti
per la registrazione.

Dato a San Rossore, addì 27 ottobre 1926.

.VITTORIO EMANUELE.

Numero di pubblicazione 2260. , MUSSOIANI.

REGIO DECRETO 7 ottobre 1926, n. 1952.

Erezione in ente morale della Fondazione « Luigi Figari » per
una borsa di studio presso la Scuola di arti e mestieri di Fermo.

DECRETO MINISTERIALE 30 ottobre 1926.

N. 1952. R. decreto 7 ottobre 1926, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro e Ministro per gli
affari esteri, la Fondazione a Luigi Figari o per una horsa
di studio, istituita presso la scuola di arti e mestieri di

Fermo, viene eretta in ente morale e ne è approvato lo
statuto.

Divieto d'introduzione in Italia di api vive dall'estero.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE
D1 CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'INTERNO

;Visto, it Guardastgfut: Rocœ• Visto l'art. 12 del R. decreto-legge 25 ottobre 1925, n. 2079,
Registrato alla corte dei conti, addi 25 novembre 1926.

convertito in legge con la legge 18 marzo 1926, n. 502;
Visto il testo unico delle leggi sanitarie approvato coli

R. decreto 1° agosto 1907, n. 636;
REGIO DECRETO 27 ottobre 1926. Considerata la necessità di adottare mezzi di difesa che

Nomina del Consiglio iuperiore di statistica. valgano ad impedire la introduzione nel Regno della aca-
--- riosi delle api, già comparsa e diffusa in Stati limitrofi;

VITTORIO EMANUELE III
Decreta:

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONS

RE D'ITALTA

Visto l'art. 3 della legge 9 luglio 1926, n. 1162, concer
nente l'ordinamento del servizio statistico;
Visto il R. decreto del 14 luglio 1926, registrav alla Corte

dei conti il 31 agosto 1926, reg. 8, foglio 116, col quale il

E' vietata, senza possibilità di eccezioni, comunque moti-
vate, la introduzione in Italia di api vive dall'estero, qualun-
que sia il modo e la forma con la quale siano presentate alla
importazione.
Gli nffici doganali ed i veterinari di confine e di porto

sono incaricati della esecuzione del presente decreto, che an-
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in4om ddal giorno della sua pubblicazione nella Gas- I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI
Roma, addì 30 ottobre 1926.

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI
Il Ministro per l'eoonomia nazionale :

BELLuzzo. Apertura di ricevitoria telegrafica,

p. Il Ministro per l'interno : Il giorno 18 novernbre 1926, in Bertiolo, provincia di Udine,
ÎERUzzI. * * SI.servizio pubblico una ricevitoria telegrafica

di 3a classe con orario limitato di giorno.

DECRETO PREFETTIZIO 22 novembre 1926· M I N I STWRO DEL Ta FT I N A NZE
Proroga di poteri del Commissario straordinario di Albano DIREZIONE GENERALE DEL TESORD

Laziale.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI ROMA

Veduto il R. decreto 9 luglio 1926, col quale veniva sciolto
il Consiglio comunale di Albano Laziale e nominato Commis
sario straordipario per la provvisorip amministrazione di
detto Comune il consigliere di questa Prefettura cav. dott.
Renato Pascucci, il quale ne assunieva la reggenza in tale'
qualità il 23 agosto 1926;
Visto il R. decreto 3 settembre 1926, n. 1910, che estende

Pistituto del podestà ai Comuni aventi popolazione su-

periore ai 5000 abitanti;
Attesochè, nella imminenza de1Fapplicazione del citato

provvedimento non è il caso di procedere alla ricostituzione
dell'Amministrazione elettiva;
Visto l'art. 323 del testo unico della legge comunale e pro

vinciale approvata con R. decreto 4 febbraio 1915, modifica
ta con l'art. 103 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2839;

Decreta :

I poteri del Regio commissario del comune di Albano La
ziale sono prorogati sino allo insediamento del podestà, ed
in ogni modo non oltre tre mesi.

Copia del presente decreto sarà, come per legge. fatta in-
äerire nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Dazi doganali.

La media per il pagamento dei dazi d'importazione da valere
dal 29 novembre al 5 dicembre 1923 à stata fissata in L. 462, rap-
presentanti 100 dazio nominale e 362 aggiunta cambio.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL I'ESORO DIV. 1 PORTAFOGLIO

Media del cam31 e delle ren lite del 25 novembre 1926

Francia . . . . . 84.53 New York
. .

23.753
Svizzera . . . . « 457.4] Dollaro Canadese . . 23.725
Londra , , , , 4 115.201 Oro

'

458.32
Olanda

. . . . - 9.50 Belgrado
. . 42 -

Spagna , , , . .
361 -- Rudapest ,pengo) 0.0334

Belgio . . . . . .
3.305 Albania eranco oro) 4.54

Rerlino 'Marco cro) ã.633 Norvero . . 6.16
Vienne (Scht111ngel 3.36 Polonin (Sloty) . . , -

Praga . . . . . 70.425 Rendite 1.50 % . . 63.05
nomania

.
. 13 60 Rendita 3 50 ¾ (1902) 58 -

Russia (c.ervonetz)
.

121.83 Rendita 3 % Iordo 40
oro 22.05 Consolidato 5 % F3.775

Peso Argentino carta 9.7) ObblicaZton! Venezie
3 50 % 63.50

Roma, addì 22 novembre 1926.

Il Prefetto : D'ANCORA. M I N I STERO DELLE F I N A NZE
DIRE/,IONE GENERALE DET TESORO Div. I PORTAFOGLIO

i . ......-

PRESENTAZl0NE DI DECRETI LEGGE Media del cambi e delle rendite fe! 26 novembre 1926.

AL PARLA MENTO

MINISTERO DELL'INTERNO

Comunicazione.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si
nötifica che S. E. il Ministro per l'interno ha presentato al-
l'Eoc.ma Presidenza della Camera dei deputati, in data 8 cor-
rente, il disegno di legge per la conversione in legge del R. de
creto-legge 16 settembre 1926, n. 1805, pubblicato nella « Gazzetta

VfBjiale » del 2 corrente, riguardante la estensione del diritto
fisso di visita veterinaria a taluni prodotti ed avanzi animali non
o ntemplati nella tabella annessa alla legge 16 luglio 1916, n. 947.

Francta . , , , . 86.57

Svtzzera . , « . « 458.51

Londra , , , « 4 115.09

Olanda , , , . . 9.49
Spagna . , . , , 361 -

Belglo . . , , . . 3.307

Berltno (Marco oro) . 5.645

Vienna :Schillinge) .
3.35

Praga . . . , . 70.35

Romania
. . 13 -

Russia ICervonetz) 122.20
oro 22 -

Peso Argentino carta 9.68

New York '
. . . 23.735

Dollaro Canadese
.
.

23.78

Oro
. . . 457.97

Belgrado . .
. . . 42.20

Budapest ?pengo) 0.0331
Albania Franco Or0) 4.56
Norvegia . . 6.15
Polonia (Sloty) . . . -

Rendita 3,50 %
.

63.375
Rendita 3 50 % (1902) 56.25
Rendita 3 % lordo 40 -
Consolidato 5 % 84.175
Obblienziont Venezie
3.50 g . ... . . . , 63.80
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